356 ~ STATO PRESENTE 4
fudditi con un governoaflolato: il perche proc- |
curo. che foffero dai Serifi dichiarati Deputati
della Camera dei Comuni, non quelli“che avef-
fero la maggior parte de’voti, ma quelliche
foffero i pitt attaccati al partito della Corte,
Gid i Signori della Camera Alea erano tutti
fuoi, e molto pitt gli Ecclefiaftici, icui diritti
avea fempre difefi anche contra le. iftanze
della’ Camera Baffa , la quale avea pitivolte
richiefto al Re che in vece dichieder Suffi-
dj, s’ impadroniffe delle molte e ricche terre
degli Ecclefiaftici, che s’eftendevano oltrala
terza parte ditutto il Regno. Tuttavolta quet”
ifteflo Parlamento raccolto ad arbitriodel Re
condanno que’ Serifi che per ’avvenire non
dichiaraffero Deputati quelli,i quali aveffero
1a maggior parte de’ voti; torno: a' proporre
Ia privazione delle ricchézze negli Ecclefia-
ftici ; e negd al Re non folamente ‘la per.
miffione di levat de’Suffidj quando volea, ma
quelli eziandio dell’anno eorrente. Durd fino
al fine della State; ed effendofi- partiti molci
di quefti Deputati, eftanchi moftrandofi molti
altri, gli fu conceduta ogni cofa.

1411 I due partiti di Borgogna e d Orleans che
laceravano la Francia, rendettero pili rifpettata
I2 condizione d’Enrico; proccurando ciafcuno
d’efli di guadagnarfelo . Egli pero ftimo
meglio diunirfi col primo, il qualecon quefto
foccorfo entro in Parigi dond’era flato fcac-
cidto, e fugd i nemici . Ma promettendogli

poi I Orfeans la reftituzione delle Gitta della
' Gu-




